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Allegato 1 al Verbale n. 5 del 23.04.2025 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL BILANCIO AL 31.12.2024 

 

Signor Presidente, 

Signori Consiglieri, 

Ai sensi dell’art. 30 comma 3 del D.P.R. 254/2005, “Regolamento per la disciplina della gestione 

patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio” e in coerenza con le disposizioni contenute 

nell’art. 20 del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 “Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 

dell’art. 49 della Legge 196/2009”, il Collegio dei Revisori, istituito con Delibera di Giunta n. 47 del 28 

marzo 2022 ed integrato con la delibera di Consiglio n. 15 del 16 dicembre 2024 per sostituzione del 

Rappresentante del MIMIT, ha svolto l’esame del bilancio d’esercizio 2024, approvato nell’ambito 

della seduta di Giunta dell’11 aprile 2025. 

Il bilancio dell’esercizio 2024 viene posto a confronto con i dati del bilancio d’esercizio 2023. 

Detto documento contabile è composto da: 

• stato patrimoniale; 

• conto economico; 

• nota integrativa; 

• relazione sulla gestione. 

Sono stati allegati al bilancio d’esercizio, ai sensi dell’art. 5, comma 3 e 6 del D.M. 27 marzo 2013, i 

seguenti documenti: 

• conto consuntivo in termini di cassa; 

• rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite dal D.P.C.M. 18 

settembre 2012;  

• prospetti SIOPE di cui all’art.77 quater, comma 11, del D.L. n.112/2008, convertito in Legge 

n. 133/2008; 

• conto economico riclassificato ai sensi dell’articolo 24 comma 2 del D.P.R. 254/2005; 

• rendiconto finanziario. 

Inoltre, 

• ai sensi dell’articolo 41 del D.L. 66/2014 è stata resa l’attestazione dei tempi medi di 

pagamento per l’anno 2024; 

• al bilancio della Camera di commercio è allegato il bilancio d’esercizio dell’Azienda Speciale 

camerale Formaper, approvato dal rispettivo Consiglio di amministrazione, nella seduta del 

27 marzo u.s., che evidenzia un avanzo economico di euro 19.860,36. A tal proposito, il 

Collegio ha acquisito il parere favorevole dell’organo di controllo al bilancio dell’azienda 

speciale Formaper. 
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Con riferimento alla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, si rileva, preliminarmente 

che il bilancio al 31 dicembre 2024 chiude con un avanzo economico di esercizio pari ad euro 

10.164.031,63. 

L’esame è stato svolto mediante l’analisi e la verifica della documentazione prodotta dall’Ente e 

trasmessa per il relativo parere di competenza.  

Il Collegio ha previamente acquisito il bilancio di verifica e in data 27 marzo 2025 (Verbale n. 4/2025) 

sono stati effettuati specifici approfondimenti relativi a: 

- procedura di iscrizione in bilancio del diritto annuale 2024 per la quota incassi e per la 

quota credito; 

- riduzione dei diritti di segreteria rispetto all’esercizio precedente; 

- riscontro della composizione dei proventi della gestione straordinaria e ragioni dello 

scostamento rispetto al preconsuntivo; 

- riscontro dei saldi di contabilità in riferimento alle diverse componenti dell’aggregato di 

bilancio Interventi economici; 

- riscontro delle variazioni dei conti accesi agli ammortamenti rispetto all’esercizio 

precedente; 

- verifica delle voci di accantonamento ai fondi rischi ed oneri e degli utilizzi dei fondi 

registrati nell’esercizio 

- verifica dei saldi contabili dei mastri accesi agli accantonamenti ai fondi svalutazione 

crediti; 

- verifica della composizione delle immobilizzazioni materiali e delle variazioni intercorse 

durante l’esercizio; 

- riscontro dei conti di mastro componenti il saldo del Fondo TFR; 

- situazione contabile delle Partecipazioni e valori di bilancio dei Fondi Comuni di 

investimento, a confronto con il NAV, e copertura dei rischi di svalutazione delle quote. 

 

L’esame è stato svolto con il coinvolgimento dei rappresentanti dell’Ente camerale, al fine di acquisire 

ogni elemento necessario per le verifiche di competenza su eventuali errori significativi e, in generale, 

sull’attendibilità del bilancio. 

Il Collegio, nel rammentare che la redazione del bilancio compete all’Organo Amministrativo della 

Camera: 

• a seguito dell’esame, come sopra descritto, i cui esiti sono riportati nel verbale n. 5 del 

23/04/2025, cui la presente relazione è allegata e forma parte integrante, e 

• tenuto conto degli elementi informativi e dei chiarimenti forniti dall’Ente anche in occasione 

del Collegio dello scorso 27 marzo, 

ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del proprio giudizio ai sensi 

dell’art. 30 del D.P.R. 254/2005 e dell’art. 20 comma 3 del decreto legislativo n. 123/2011.  

 

Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del bilancio (Stato Patrimoniale e 

Conto Economico) al 31/12/2024 a confronto con i saldi al 31/12/2023: 
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STATO PATRIMONIALE 

Valori al 

31/12/2024  

(a) 

Valori al 

31/12/2023           

(b) 

Variazione 

c=a – b 

Immobilizzazioni      250.096.945,75      238.876.123,62    11.220.822,13  

Attivo circolante 269.455.397,77      248.622.805,98            20.832.591,79  

Ratei e risconti attivi              276.499,91           471.431,28  -   194.931,37  

Totale attivo   519.828.843,43   487.970.360,88            31.858.482,55  

Patrimonio netto     395.299.367,93      373.755.977,88          21.543.390,05  

Fondi rischi e oneri       47.009.873,82       41.163.383,80              5.846.490,02  

Trattamento di fine 

rapporto 
    22.798.430,90       22.802.130,59  -  3.699,69  

Debiti        53.843.946,16       49.276.453,29                4.567.492,87  

Ratei e risconti passivi            877.224,62           972.415,32  -  95.190,70  

Totale passivo    519.828.843,43   487.970.360,88          31.858.482,55  

Conti d’ordine    60.347.968,65     49.508.852,48        10.839.116,17  

 

 

 

CONTO ECONOMICO 
Valori al 31/12/2024          

(a) 

valori al 31/12/2023         

(b) 

Variazione 

c=a-b 

Valore della produzione 117.217.362,85        116.235.867,34  981.495,51  

Costo della Produzione * 119.334.039,48  112.474.610,44      6.859.429,04  

Differenza tra valore o 

costi della produzione 
-  2.116.676,63    3.761.256,90  - 5.877.933,53  

Proventi ed oneri 

finanziari 
         131.586,85                 97.368,76           34.218,09  

Rettifiche di valore di 

attività finanziarie 
                -                         -                          -    

Proventi e oneri 

straordinari 
13.671.804,03           13.817.588,91  - 145.784,88  

Risultato prima delle 

imposte 
 11.686.714,25    17.676.214,57  - 5.989.500,32  

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e 

anticipate 

1.522.682,62      1.436.598,07          86.084,55  

Avanzo/Disavanzo 

economico dell’esercizio 
 10.164.031,63  16.239.616,50  -  6.075.584,87  

* questo importo non comprende gli oneri per le imposte indicati separatamente in tabella. 

 

Nella tabella seguente si riportano gli scostamenti del Conto economico al 31/12/2024 rispetto ai 

dati del corrispondente Budget: 

CONTO ECONOMICO 
Budget economico 

al 31/12/2024 (a) 

Conto economico al 

31/12/2024 (b) 

Variazione  

+/-c=b - a 

Valore della produzione             118.316.521           117.217.362,85  -            1.099.158,15  

Costo della Produzione *             113.788.866            119.334.039,48                5.545.173,48  

Differenza tra valore o costi della 

produzione 
                4.527.655  -  2.116.676,63  -  6.644.331,63  

Proventi ed oneri finanziari                    112.000                  131.586,85                     19.586,85  
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Rettifiche di valore di attività 

finanziarie 
                            -                                       -                                   -    

Proventi e oneri straordinari                             -               13.671.804,03              13.671.804,03  

Risultato prima delle imposte                 4.639.655              11.686.714,25                7.047.059,25  

Imposte dell’esercizio, correnti, 

differite e anticipate 
                1.385.350               1.522.682,62                   137.332,62  

Avanzo/Disavanzo economico 

dell’esercizio 
                3.254.305              10.164.031,63                6.909.726,63  

* questo importo non comprende gli oneri per le imposte indicati separatamente in tabella. 

 

Facendo riferimento ai dati di consuntivo del 2024, in relazione al Conto Economico, il Collegio 

prende atto che le variazioni di maggiore rilievo dell’aggregato “valore della produzione” rispetto al 

corrispondente dato del bilancio 2023 si riferiscono: ai maggiori proventi da diritto annuale (+2,6 mln 

di euro circa), per l’andamento positivo degli incassi (+2,2% rispetto al 2023) e dei crediti (+3%), a 

saldo con minori proventi da diritti di segreteria (-2,0 mln di euro circa), per l’entrata a regime del 

decreto MIMIT 29/09/2023 in tema di comunicazione al Registro imprese del Titolare effettivo delle 

persone giuridiche (introiti per euro 1,4 milioni rispetto ad euro 4,2 milioni nel 2023) e per i maggiori 

flussi delle altre pratiche telematiche presentate al Registro imprese (+845.000 euro circa); in 

aumento di circa euro 389.000 gli altri proventi correnti, sostanzialmente per maggiori rimanenze 

finali di modulistica e dispositivi di firma digitale, prodotti rilasciati agli sportelli camerali che 

generano introiti per diritti di segreteria.  

Con riferimento al diritto annuale, principale fonte di finanziamento della Camera di commercio, 

l’esercizio appena concluso evidenzia un incremento netto a bilancio del 5,4% rispetto al 2023, a 

seguito di maggiori crediti ed incassi lordi complessivi in crescita del 2,5% e di svalutazioni di crediti 

in linea con il dato del bilancio 2023 (-0,6%) a seguito della riduzione della percentuale di rischio di 

inesigibilità risultante dalle statistiche elaborate dalla società Infocamere che è pari all’83% (contro 

l’86% del 2023), come riportato nella tabella seguente: 

 

 

Per quanto riguarda i “costi della produzione”, l’incremento complessivo di euro 6,8 milioni è 

determinato principalmente da variazioni positive e negative a saldo come segue: 

- spese di funzionamento (+4,4 milioni di euro) per la riclassifica dell’importo relativo al versamento 

del tagliaspese 2024 (+4,4 milioni) che nel bilancio 2023 risultava nella voce di costo accantonamenti 

a fondo rischi, a maggiori oneri per quote associative versate al sistema camerale per euro 435.000 

che compensano altre voci di spesa corrente in diminuzione (servizi informatici e prestazioni 

Diritto annuale              67.553.208,85              69.423.916,61         1.870.707,76 

Sanzioni su diritto annuale                 5.733.089,47                5.941.006,39            207.916,92 

Interessi su diritto annuale                    442.150,40                    214.126,10 -          228.024,30 

Proventi diritto annuale              73.728.448,72              75.579.049,10         1.850.600,38 2,5%

di cui maggiorazione  20%               12.288.074,79              12.596.508,18            308.433,39 

risconto anno precedente                       99.769,15                    806.770,41            707.001,26 

risconto all’anno successivo -                  806.770,41 -                 720.668,28               86.102,13 

Diritto annuale lordo in 

bilancio
             73.021.447,46              75.665.151,23         2.643.703,77 3,6%

Acc.to a fondo svalutazione 

crediti
-            21.346.630,01 -           21.223.583,89            123.046,12 -0,6%

effetto economico netto              51.674.817,45              54.441.567,34         2.766.749,89 5,4%

% mancata riscossione 86% 83%

Esercizio 2023 var. %Esercizio 2024 variazione
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tecniche, utenze, telefonia e reti, spese legali, spese di pubblicità legale, compensi agli organi 

istituzionali).  

Il Collegio riscontra che nella relazione sulla gestione relativa al bilancio d’esercizio 2024 è presente 

un’apposita sezione contenente l’indicazione delle modalità attuative delle disposizioni di cui ai 

commi 590-600 dell’art.1 della Legge 160/2019 (Legge di bilancio 2020), come richiesto dal comma 

597 della medesima legge, con riferimento in particolare: 

- al rispetto del limite di spesa complessiva per beni e servizi, in attuazione dell’art. 1, 

comma 591 della Legge 160/2019. Gli importi consuntivati, una volta scomputati gli oneri 

indicati nelle varie disposizioni di legge, risultano di ammontare complessivo inferiore 

rispetto al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 2016-2017-2018 

- al rispetto delle misure di contenimento della spesa pubblica tuttora vigenti in 

riferimento agli oneri di acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio delle autovetture 

(art. 1 comma 11 L. 266/2005 – art. 6 comma 14 del D.L. 78/2010 – art. 5, comma 2 del 

D.L. 95/2012), agli incarichi di consulenza (art. 14 commi 1- 4ter del D.L. del 24 aprile 

2014, n. 66), agli oneri per la formazione del personale (art. 55 comma 13 CCNL 2019-

2021 Funzioni locali del 16 novembre 2022) e per lavoro straordinario (art. 14 C.C.N.L. 

1/4/1999 del Comparto Regioni ed Autonomie Locali); 

- al rispetto delle disposizioni relative alla determinazione e liquidazione dei compensi agli 

organi di amministrazione dell’Ente, in attuazione dell’art.1, comma 596 delle Legge 

160/2019. Gli importi imputati in contabilità per l’anno 2024 sono in linea con quelli 

deliberati dal Consiglio camerale nel provvedimento n. 8 del 24/07/2023, in attuazione 

del D.P.C.M 23 agosto 2022 n.143 e del decreto interministeriale 13 marzo 2023. 

Tengono conto, inoltre, del parere n. 1329 del Consiglio di Stato del 16/10/2024, che 

conferma l’applicabilità anche alle Camere di commercio delle disposizioni di cui all’art. 

5 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, in tema di gratuità delle cariche negli organi di 

amministrazione ricoperte da personale collocato in quiescenza. Il sopra citato parere 

fornisce un orientamento sostanzialmente differente rispetto a quello previgente 

elaborato dall’Ufficio legislativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri con prot. 555-

P del 27/06/2023. 

Con riferimento alla disposizione di cui all’art. 1, comma 594 della Legge 160/2019, la Camera di 

commercio di Milano Monza Brianza Lodi ha provveduto ad effettuare il versamento al bilancio dello 

Stato delle somme di competenza dell’esercizio (pari ad euro 4.464.932,34), anche se si è in attesa 

della decisione del Tribunale di Roma presso cui la disposizione di legge è stata impugnata, al fine di 

accertare la sussistenza delle medesime condizioni che hanno ispirato la sentenza della Corte 

Costituzionale n. 210/2022. 

- interventi economici (+ 11,4 milioni di euro); 

- ammortamenti, accantonamento a fondi svalutazione crediti, fondi rischi ed oneri (-9,2 milioni) – 

gli accantonamenti dell’esercizio si riferiscono: allo stanziamento ad un fondo oneri futuri delle 

somme tagliaspese rimborsate dall’Erario a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 

210/2022 e del decreto MIMIT 11/06/2024 (euro 4,0 milioni) per destinazione delle risorse a nuove 

iniziative di promozione economica; ad un accantonamento prudenziale a copertura di eventuali 

futuri rimborsi alle imprese delle somme introitate per l’adempimento relativo al Titolare effettivo 

(euro 1,4 milioni), tenuto conto che il decreto MIMIT 29/09/2023, già impugnato presso il TAR del 

Lazio, è tuttora pendente presso la Corte di Giustizia UE (nel 2023 la Camera aveva accantonato al 
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medesimo titolo un importo di 4,2 milioni). Altri accantonamenti dell’esercizio si riferiscono, per euro 

1,5 milioni alla copertura di possibili svalutazioni degli immobili, e per euro 362.000 alla integrazione 

del fondo oneri per rinnovi contrattuali del personale dipendente per il triennio 2022-2024. Gli 

ammortamenti si riducono rispetto all’esercizio 2023 per il completamento dei rispettivi piani di 

ammortamento di Palazzo Turati e Palazzo Giureconsulti. 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le voci più significative del Bilancio.  

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

Dall’analisi delle voci più significative dello Stato Patrimoniale, svolta sulla base della Nota integrativa 

redatta ai sensi dell’art. 23 del DPR 254/2005 a cui si rimanda, si evidenzia quanto segue: 

Immobilizzazioni  

Immateriali  

Sono iscritte al costo storico di acquisizione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento 
e sono costituite da: 

Immobilizzazioni immateriali 
Saldo iniziale al 

01.01.2024 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Software e licenze d’uso            2.606.942,74                       2.932,80                                 -    
           

2.609.875,54  

-Fondo di ammortamento            2.354.227,40               245.498,31                                 -    
           

2.599.725,71  

Valore netto software e licenze                252.715,34  -  242.565,51                                 -                    10.149,83  

oneri pluriennali            2.573.978,71          136.867,18                                 -    
           

2.710.845,89  

-Fondo di ammortamento            1.482.019,61                   528.944,38                                 -    
           

2.010.963,99  

Valore netto oneri pluriennali            1.091.959,10  -  392.077,20                                 -                  699.881,90  

diritti d'autore                      101,00                                     -                                   -                         101,00  

-Fondo di ammortamento                      101,00                                     -                                   -                         101,00  

Valore netto diritti d'autore                             -                                       -                                   -                                 -    

acconti immob. Immateriali                   4.000,00                                     -    -    4.000,00  -  

Totali            1.348.674,44  -   634.642,71  -    4.000,00                710.031,73  

  

Gli incrementi si riferiscono principalmente agli oneri relativi agli interventi di manutenzione 

evolutiva dell’ERP riclassificati tra gli oneri pluriennali.  

 

Materiali  

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento e 

svalutazione. Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e 

gli sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate sulla base dell’utilizzo, 

la destinazione e la durata economica e tecnica dei cespiti e tenendo conto altresì del criterio della 

residua possibilità di utilizzazione.  
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Nel corso dell’esercizio, le variazioni di rilievo hanno riguardato, in particolare, gli incrementi riferiti 

agli anticipi versati in funzione dello stato di avanzamento dei lavori di riqualificazione dell’immobile 

di via delle Orsole, dei lavori di progettazione relativi al restauro della facciata di Palazzo Mezzanotte 

oltre che per la prosecuzione dei lavori di realizzazione della cabina elettrica e degli interventi di 

efficientamento energetico presso Palazzo Turati.  

Le immobilizzazioni materiali, in particolare, sono costituite da: 

Immobilizzazioni Materiali 
Saldo iniziale al 

01.01.2024 
Incrementi Decrementi Saldo al 31.12.2024 

Terreni e fabbricati        132.990.312,98                            -                                   -           132.990.312,98  

-Fondo di ammortamento          97.742.311,14           2.129.413,58                                 -             99.871.724,72  

-Fondo svalutazione          12.809.069,51                            -                                   -             12.809.069,51  

Valore netto Terreni e 

Fabbricati 
         22.438.932,33  - 2.129.413,58                                 -             20.309.518,75  

Impianti             6.812.853,26           304.965,84  -   181.605,02             6.936.214,08  

-Fondo di ammortamento            5.917.866,49              146.715,75  -   181.605,02             5.882.977,22  

Valore netto Impianti                894.986,77               158.250,09                                 -               1.053.236,86  

Attrezzature non informatiche               403.954,88                            -    -   3.400,88                400.554,00  

-Fondo di ammortamento                398.060,23                   1.598,32  -  3.400,88                396.257,67  

Valore netto attrezzature non 

informatiche 
                  5.894,65  -    1.598,32                                 -                      4.296,33  

attrezzature informatiche            2.307.735,43             89.646,03  -  212.260,42             2.185.121,04  

-Fondo di ammortamento             2.196.016,83          83.879,83  -  212.257,62             2.067.639,04  

Valore netto attrezzature 

Informatiche 
              111.718,60         5.766,20  -  2,80                117.482,00  

mobili e arredi            7.997.447,32           20.400,12  -    157.697,49             7.860.149,95  

-Fondo di ammortamento             5.105.982,56           88.846,40  -    157.651,01             5.037.177,95  

Valore netto mobili e arredi            2.891.464,76  -  68.446,28  -    46,48             2.822.972,00  

altri beni                 10.000,00                           -                                   -                    10.000,00  

-Fondo di ammortamento                  10.000,00                         -                                   -                    10.000,00  

Valore netto altri beni                             -                                    -                                   -                                 -    

Immobilizzazioni in corso e 

acconti 
           7.004.020,46   3.113.165,83  -    39.430,93           10.077.755,36  

Totali          33.347.017,57   1.077.723,94  -   39.480,21           34.385.261,30  

 

Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentano una delle voci più significative dello Stato Patrimoniale 

e sono costituite dalle poste seguenti: 
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Immobilizzazioni finanziarie 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Partecipazioni in imprese 

controllate, collegate ed altre 

imprese  201.218.957,37  11.440.288,19  -   565.027,49  212.094.218,07  

Crediti 2.944.571,13  145.800,00  -    199.839,59  2.890.531,54  

Altri titoli 16.903,11                      -       -    16.903,11  

      

Totali 204.180.431,61  11.586.088,19  - 764.867,08  215.001.652,72  

 

Le variazioni più rilevanti riguardano la posta “partecipazioni”.  

Gli incrementi si riferiscono in particolare alla rivalutazione delle quote possedute nelle società 

Parcam srl, Innovhub SSI srl, Camera Arbitrale di Milano srl, Promos Italia Scarl e Innexta Scarl, Parcam 

Servizi srl (per complessivi euro 11.379.358,42), per allineamento della partecipazione alla 

corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dai bilanci approvati al 31/12/2024 dai 

rispettivi CDA. 

Ulteriori variazioni si riferiscono alla sottoscrizione del capitale in Parcam Servizi srl, società 

partecipata di recente costituzione, ed al versamento delle spese di gestione del Fondo TT Venture 

(per complessivi euro 60.929,77) oltre che all’annullamento del valore dell’investimento nel Fondo 

Next, per completamento della procedura di liquidazione (euro 565.027,47).  

Come risulta in Nota integrativa, l’ultimo investimento in Fondi Comuni dell’Ente è nel Fondo TT 

Venture, la cui procedura di liquidazione si concluderà entro il 20 ottobre p.v.. Il confronto tra il valore 

di bilancio dell’investimento e il NAV indicato nella Relazione di gestione del Fondo al 31/12/2024 

evidenzia una plusvalenza potenziale. L’Ente, in ogni caso, aveva stanziato un Fondo rischi a 

copertura di eventuali perdite di valore e ha prudenzialmente valutato di mantenerlo iscritto in 

bilancio fino all’approvazione del Rendiconto e del piano di riparto finale.  

I crediti si riferiscono principalmente alle anticipazioni erogate ai dipendenti camerali sul Fondo 

indennità di anzianità. 

 

Rimanenze  

Il magazzino è stato valutato con il metodo del costo d'acquisto. 

Le rimanenze sono costituite da: 

Rimanenze 
Saldo iniziale al 

01.01.2024 
Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Modulistica 21.091,03                  2.806,28                23.897,31  

Dispositivi di firma digitale 185.689,69              195.407,73              381.097,42  

Totali 206.780,72 198.214,01 404.994,73 

 

Le rimanenze al 31/12 si riferiscono alle scorte dei dispositivi di firma digitale e della modulistica per 

le certificazioni, in vendita agli sportelli camerali. 
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Crediti di funzionamento 

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono costituiti da: 

 

Crediti 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Crediti da diritto annuale  5.112.634,16  1.949.091,41  7.061.725,57  

Crediti v/organismi e istituzioni 

nazionali e comunitarie 

              

121.481,11  -  37.006,40  84.474,71  

Crediti v/organismi del sistema 

camerale 

              

317.883,45  18.171,25  336.054,70  

Crediti v/clienti  7.701.133,79  -  1.578.491,06  6.122.642,73  

Crediti per servizi c/terzi 632.419,98        61.566,42  693.986,40  

Crediti diversi 856.454,19  - 107.734,37  748.719,82  

Anticipi a fornitori     -                           -                              -    

Totali    14.742.006,68  305.597,25  15.047.603,93  

 

Gli incrementi principali si riferiscono ai “crediti da diritto annuale” la cui variazione rispetto 

all’esercizio precedente tiene conto dei crediti 2024 (in aumento del 3%), dell’accantonamento per 

stimata inesigibilità pari all’83% nel 2024 (rispetto all’86% del 2023) e degli introiti registrati nel corso 

dell’esercizio. Un’ulteriore significativa variazione in diminuzione riguarda i “crediti v/clienti” 

principalmente per i minori crediti nei confronti della società Infocamere in riferimento al 

riversamento delle somme incassate su atti telematici nel mese di dicembre. 

 

Disponibilità liquide 

Tale voce si riferisce alla liquidità  in giacenza presso l’Istituto Tesoriere e alle somme disponibili sulla 

carta prepagata in dotazione del cassiere economale, come di seguito rappresentate: 

 

Disponibilità liquide 

 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Istituto Tesoriere  233.673.831,77        20.328.902,89  254.002.734,66  

C/c postali              -                       -                               -    

Saldo carta prepagata                      186,81  -  122,36        64,45  

Totali       233.674.018,58  20.328.780,53  254.002.799,11  

 

Detti importi trovano corrispondenza con le rispettive certificazioni di tesoreria e bancarie di fine 

esercizio.  
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Ratei e Risconti Attivi 

Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due o più esercizi e 

sono determinate in funzione della competenza temporale.  

Ratei e risconti attivi 

 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Incrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Ratei attivi                    3.420,00  -            820,00                  2.600,00  

Risconti attivi               468.011,28  -     194.111,37              273.899,91  

Totali               471.431,28  -     194.931,37              276.499,91  

 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

Descrizione 

 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Patrimonio netto esercizi 

precedenti 

       

273.599.334,12  

               

16.239.616,50    

       

289.838.950,62  

Avanzo (Disavanzo) economico 

dell'esercizio       

         

10.164.031,63  

Avanzo (Disavanzo) economico 

dell'esercizio precedente          16.239.616,50           16.239.616,50                               -    

Riserve da partecipazioni          83.917.027,26         11.379.358,42    

         

95.296.385,68  

Totali      373.755.977,88  27.618.974,92         16.239.616,50  

       

395.299.367,93  

 

L’incremento rispetto al 2023 si riferisce, oltre che all’avanzo economico registrato al 31/12/2024, 

all’incremento a seguito dell’adeguamento delle partecipazioni in società controllate e collegate 

secondo il criterio di valutazione del patrimonio netto.  

 

Fondi per rischi e oneri 

Tale posta è così costituita: 

Fondo rischi ed oneri 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Trattamento di quiescenza e 

obblighi simili    -    -        -    -    

Per imposte anche differite             -                       -                   -                     -    

Altri 41.163.383,80  7.590.759,75  -  1.744.269,73  47.009.873,82  

Totali 41.163.383,80   7.590.759,75  - 1.744.269,73  47.009.873,82  
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Il Collegio ha verificato la congruità dei già menzionati fondi per rischi ed oneri, sulla base delle 

informazioni contenute in Nota Integrativa, cui si fa rinvio, e delle ulteriori informazioni fornite dai 

rappresentanti camerali. 

La posta contiene gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile 

che hanno natura determinata o accantonamenti di ammontare o data di sopravvenienza 

indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati accantonamenti, principalmente: 

- per destinazione a future iniziative di promozione economica delle somme rimborsate 

dall’Erario durante l’esercizio, riferite al tagliaspese dell’anno 2018 (euro 4.052.072,92) 

- a copertura dell’onere per eventuali rimborsi dei diritti di segreteria incassati a seguito della 

comunicazione al Registro imprese del titolare effettivo delle persone giuridiche, in attesa della 

pronuncia della Corte di Giustizia UE in riferimento al possibile annullamento del decreto 

MIMIT 29/09/2023 (euro 1.440.000,00) 

- a copertura di eventuali ulteriori rischi in relazione agli immobili (euro 1.560.000,00)  

- per spese future per rinnovi contrattuali e possibili rischi di versamento di imposta di registro 

su causa pendente (complessivi euro 482.762,06). 

Sono stati, inoltre, registrati utilizzi di fondi spese accantonati in esercizi precedenti a copertura, 

principalmente: di oneri specificamente previsti e giunti a scadenza per euro 910.026 e della 

minusvalenza sul fondo Next (euro 362.887), oltre che di economie per eccedenza fondi rischi 

accantonati per euro 448.000. 

 

Trattamento di fine rapporto 

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità della legge e dei 

contratti di lavoro vigenti, in base al servizio prestato. 

Descrizione 

 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Trattamento di fine rapporto 22.802.130,59  1.296.754,43  1.300.454,12  22.798.430,90  

          

Totali 22.802.130,59  1.296.754,43  1.300.454,12  22.798.430,90  
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Debiti 

Sono costituiti dalle voci indicate nella tabella che segue: 

Debiti 

 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Debiti v/Banche                             -                           -                               -    

Debiti v/fornitori            9.071.480,62   1.106.999,93         10.178.480,55  

Debiti v/soc. e organismi sist. 

Camerale            2.239.235,70  -   710.898,23   1.528.337,47  

Debiti v/organismi e istituzioni 

nazionali e comunitarie               534.979,78  37.035,81              572.015,59  

Debiti tributari e previdenziali            2.478.872,05        345.236,33           2.824.108,38  

Debiti per servizi c/terzi            5.699.675,51    1.941.034,68           7.640.710,19  

Debiti v/dipendenti            3.052.297,32              4.162,39           3.056.459,71  

Debiti v/organi istituzionali                178.459,62  -  60.683,73              117.775,89  

Debiti diversi          26.021.452,69  1.904.605,69         27.926.058,38  

Totali 49.276.453,29  4.567.492,87         53.843.946,16  

 

Il maggiore aggregato si riferisce principalmente a debiti derivanti dai provvedimenti di assegnazione 

di contributi promozionali, soggetti a rideterminazione a seguito della rendicontazione dei costi 

effettivi. 

 

Ratei e risconti passivi  

Riguardano quote di componenti positivi (risconti) e negativi (ratei) comuni a due o più esercizi e 

sono determinate in funzione della competenza temporale.  

Per l’esercizio 2024 la voce si compone dei soli risconti passivi per euro 877.224,62 riferiti, in 

particolare, al rinvio dei proventi da maggiorazione del diritto annuale, in quanto eccedenti le spese 

dei progetti 20% consuntivate nell’esercizio (euro 720.668,28). Include, inoltre, rimborsi di spese 

addebitate a terzi o fatturate dalla Camera per le quali non è ancora maturata la competenza 

economica. 

 Ratei e risconti passivi 

 

Saldo iniziale al 

01.01.2024 Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Ratei passivi                             -                           -                               -    

Risconti passivi               972.415,32  -    95.190,70  877.224,62  

Totali               972.415,32  -    95.190,70  877.224,62  

 

Per quanto riguarda le voci più significative del Conto Economico, il Collegio rileva, sulla base delle 

informazioni fornite in Nota Integrativa, quanto segue: 
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Valore della produzione 

Il Valore della Produzione al 31 dicembre 2024 è di euro 117.217.362,85 ed è così composto: 

Valore della produzione Anno 2023 Variazioni +/- Anno 2024 

1)     Ricavi e proventi per l’attività 

istituzionale 

      112.118.333,07       591.787,17       112.710.120,24  

2)     Variazioni delle rimanenze di 

prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti; 

-              99.958,24  298.172,25              198.214,01  

3)     Variazioni dei lavori in corso su 

ordinazione;  

                            -                                       

-    

                           -    

4)     Incrementi di immobilizzazioni 

per lavori interni 

                            -                                       

-    

                           -    

5)     Altri ricavi e proventi, con 

separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio 

           4.217.492,51                  91.536,09           4.309.028,60  

di cui contributi in conto esercizio               223.259,88                    2.083,89              225.343,77  

Totale      116.235.867,34               981.495,51       117.217.362,85  

 

I Ricavi e proventi dell’attività istituzionale sono costituiti: 

- dal diritto annuale per euro 75.665.151,23 (+2,6 milioni circa rispetto al 2023), di cui euro 

12.682.610,31 riferiti alla quota della maggiorazione del 20% che trova contropartita con gli 

oneri attribuiti alla realizzazione dei progetti 20%; 

- dai diritti di segreteria per euro 37.044.969,01 (-2,0 milioni circa rispetto al 2023). 

Gli Altri ricavi e proventi includono ricavi commerciali per euro 557.093,22 e il riaddebito di oneri di 

concessione a terzi di spazi su immobili istituzionali, contributi, rimborsi e proventi connessi con la 

promozione (euro 3.751.935,38 complessivi).  
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Costi della produzione 

I Costi della produzione ammontano ad euro 120.856.722,10 come rappresentati nella seguente 

tabella:  

Costi della produzione Anno 2023 Variazioni +/- Anno 2024 

Spese per il personale          19.521.822,57                323.988,29         19.845.810,86  

Costi per servizi e organi 

istituzionali 

         13.886.656,86  -  507.084,71         13.379.572,15  

Costi per godimento di beni di 

terzi 

              314.575,36                  38.458,55              353.033,91  

Quote associative sistema 

camerale 

           5.718.519,88                434.960,38           6.153.480,26  

Iniziative di promozione 

economica 

         29.599.926,35          11.478.126,76         41.078.053,11  

Ammortamenti e svalutazioni          25.706.789,26  -    1.257.412,80         24.449.376,46  

Accantonamenti per rischi ed 

oneri 

         15.460.894,39  -    8.022.664,16           7.438.230,23  

Oneri diversi di gestione            3.702.023,84           4.457.141,28           8.159.165,12  

Totale      113.911.208,51         6.945.513,59       120.856.722,10  

 

Con particolare riferimento alle iniziative di promozione economica, il Collegio prende atto che il 

consuntivo dei progetti finanziati con la maggiorazione del diritto per il 2024 evidenzia le seguenti 

risultanze: proventi netti del diritto annuale per circa 11,4 milioni e spese per 14,4 milioni secondo la 

seguente distribuzione per linee di progetto. 

Le risorse a disposizione per i progetti risultano composte, oltre che dai proventi da diritto annuale 

di competenza dell’esercizio, anche dalle risorse riscontate dall’esercizio 2023 e dalle  

sopravvenienze attive su costi imputati ai progetti 20% in esercizi precedenti e rendicontati in misura 

inferiore rispetto alle assegnazioni. 

 

Linee di progetto 

Preventivo 

oneri 

Proventi 

(consuntivi) 

Oneri   

(consuntivi) 

 

risconto 

% 

distrib. 

PID 5.728.550  5.063.446             7.068.126    45% 

Turismo 3.819.033            3.619.094             2.898.425       720.668  30% 

Internazionalizzazione   3.182.528            2.788.085             4.437.538    25% 

Totale 12.730.111         11.470.625           14.404.090       720.668    

 

 

Proventi finanziari 

DESCRIZIONE Anno 2023 Variazioni +/- Anno 2024 

interessi anticipazioni e prestiti su 

TFR    40.501,83  -   894,16       39.607,67  

interessi su conti correnti bancari             2.158,36                    234,80            2.393,16  

interessi diversi     54.750,90     34.850,52      89.601,42  

Dividendi e proventi finanziari            0,11                     0,11               0,22  

Totale 97.411,20              34.191,27  131.602,47  
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Gli interessi diversi si riferiscono, sostanzialmente, agli interessi di mora applicati dagli agenti di 

riscossione del diritto annuale mediante ruoli esattoriali. 

 

Oneri finanziari 

La situazione degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari iscritti nel conto economico è 

dettagliata nella seguente tabella: 

DESCRIZIONE Anno 2023 Variazioni +/- Anno 2024 

Interessi passivi:    

interessi passivi da fornitori      3,53  -    3,53                  -    

interessi passivi su mutui                   -                         -         -    

interessi passivi diversi         38,91  -  23,29         15,62  

Totale interessi passivi            42,44  -   26,82     15,62  

Altri oneri finanziari:    

differenze cambio passive -                    -    -  

Totale        42,44  -  26,82         15,62  

 

Rivalutazioni e svalutazioni di attività finanziarie 

Nell’anno 2024 non sono state effettuate rettifiche di valore di attività finanziarie.  

 

Proventi e oneri straordinari 

DESCRIZIONE Anno 2023 Variazioni +/- Anno 2024 

Proventi straordinari:       

plusvalenze   101.471,37  -   100.876,37   595,00  

sopravvenienze attive 12.839.540,52  -    603.799,27  12.235.741,25  

sopravvenienze diritto sanzioni e 

interessi anni precedenti 983.068,89  565.455,14  1.548.524,03  

Totale proventi straordinari 13.924.080,78  - 139.220,50   13.784.860,28  

Oneri straordinari:    

minusvalenze         1.595,90  -    1.546,62              49,28  

sopravvenienze passive        99.909,76       8.408,91    108.318,67  

sopravvenienze passive diritto anni 

precedenti      4.986,21  -       297,91        4.688,30  

Totale oneri straordinari     106.491,87              6.564,38    113.056,25  

Totale proventi e oneri straordinari     13.817.588,91  -     145.784,88  13.671.804,03  

 

Il Collegio prende atto che il saldo della gestione straordinaria è determinato sostanzialmente da 

sopravvenienze per minori costi rendicontati su iniziative di promozione economica rispetto ai 

contributi assegnati e per allineamento dei fondi svalutazione crediti da diritto annuale accantonati 

in eccedenza. L’importo consuntivato per il 2024 include l’eccedenza di fondi svalutazione crediti per 

diritto annuale (euro 5,1 milioni) in conseguenza degli incassi registrati nel corso dell’esercizio, 

economie su iniziative promozionali ed eccedenza di fondi rischi e oneri accantonati in esercizi 

precedenti (euro 2,6 milioni complessivi) oltre al rimborso del tagliaspese 2018 (euro 4,0 milioni). 
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ATTIVITA’ DI VIGILANZA EFFETTUATA DAL COLLEGIO DEI REVISORI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

2024 

Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2024, ha verificato che l’attività dell’organo di governo e del 

management dell’Ente si è svolta in conformità alla normativa vigente, partecipando, con almeno un 

componente, alle riunioni della Giunta e del Consiglio e prendendo visione delle relative 

deliberazioni. Dall’esame delle predette delibere, sulla base della documentazione resa disponibile, 

non sono emerse significative irregolarità. 

Inoltre, il Collegio dà atto che l’Ente ha provveduto ad effettuare il versamento in applicazione delle 

vigenti misure di contenimento della spesa per euro 4.464.932,34, in attesa comunque degli esiti del 

giudizio pendente presso il Tribunale di Roma. 

Il Collegio rappresenta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali, sulla base della documentazione 

esaminata e delle informazioni ricevute, si è potuta riscontrare la corretta tenuta della contabilità. 

Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, sulla base della documentazione resa disponibile, al 

controllo dei valori di cassa economale, alla verifica del corretto e tempestivo adempimento dei 

versamenti delle ritenute e delle altre somme dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti 

previdenziali ed al controllo in merito all’avvenuta presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali. 

Infine, si segnala che il Collegio ha provveduto alla verifica della tempestività dei pagamenti dei debiti 

commerciali che al 31/12/2024 presenta un indice di ritardo pari a meno 20 gg. 

L’Ente, pertanto, risulta in linea con la tempistica dei pagamenti prevista dal D.lgs. 231/2002 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto  

 

esprime 

parere favorevole all’approvazione da parte del Consiglio camerale del bilancio d’esercizio relativo 
all’esercizio 2024.  

 

Milano, 23 aprile 2025 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

Dott. Luciano Cimbolini      (Presidente)     

Dott.ssa Simona Bonomelli    (Componente)  

Dott. Mario Tommasino   (Componente) 


